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DESCRIZIONE 

Città e borghi traboccanti di storia, aree naturali e tesori nascosti, siti archeologici, laghi e spiagge: il 

Lazio ospita Roma, la città per antonomasia, ma custodisce anche molto altro. La regione è ampia e ricca 

di tesori: al suo interno si incontrano montagne e mare, fiumi, laghi e vulcani; ci sono le straordinarie 

testimonianze storiche della Città Eterna, ma anche i reperti e le tombe etrusche della Tuscia viterbese, 

l’area archeologica di Ostia Antica, il tempio di Giove Anxur a Terracina, Villa Adriana a Tivoli, la 

necropoli di Cerveteri e molto altro ancora. 

 

 

 

COSA VEDERE 

Cosa vedere nel Lazio? Il vostro viaggio di scoperta non può non fare tappa in queste dieci località: 

1. Roma: con una storia che copre 28 secoli, tesori e scorci unici al mondo e un fascino a cui è 

impossibile resistere, Roma è una sorpresa continua, tappa fondamentale di ogni “grand tour” d’Italia 

2. Ostia Antica: il suo bellissimo parco archeologico conserva resti del VII secolo a.C. ed è una tappa 

immancabile per rivivere il tempo dell’Antica Roma 

3. Isole Pontine: al largo del Golfo di Gaeta, nel Lazio meridionale, è un arcipelago di sei splendide isole 

di origine vulcanica una diversa dall’altra (comprende Ponza, Palmarola, Zannone, Gavi, Ventotene, 

Santo Stefano) 
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4. I Castelli Romani: una fascia collinare sui Colli Albani, appena fuori Roma, famosa per i borghi 

pittoreschi (tra cui Castel Gandolfo, residenza estiva dei papi), le ville signorili e l’eccellente cucina 

5. Civita di Bagnoregio: chiamata “la città che muore”, è un borgo storico arroccato su un colle e 

accessibile solo attraverso un ponte pedonale, vicino al Lago di Bolsena 

6. Tarquinia: città d’arte e simbolo della civiltà etrusca, la cittadina custodisce straordinarie necropoli, 

monumenti di epoca medievale e una riserva naturale lungo il litorale 

7. Il Parco dei Mostri di Bomarzo: un parco naturale unico nel suo genere, con sculture in basalto del 

XVI secolo che raffigurano mostri, divinità ed esseri mitologici 

8. Tivoli: città a 30 km da Roma, luogo di santuari e magnifiche ville, come la Villa di Adriano, il Parco di 

Villa Gregoriana, Villa D’Este e il Santuario di Ercole Vincitore 

9. Il Parco Nazionale del Circeo: una vasta area protetta lungo le coste tra Anzio e Terracina, “riserva 

della biosfera” dell'UNESCO, che comprende anche il Monte Circeo e l’isola, disabitata, di Zannone 

10. Sperlonga: collocata su uno sperone di roccia affacciato sul mare, tra viuzze e casette imbiancate a 

calce, è tra i Borghi più belli d’Italia 

 

 

COSA FARE 

Il Lazio è una destinazione ricca di spunti e suggestioni per chi desidera fare un tour storico e culturale. 

Oltre agli straordinari tesori di Roma, siti archeologici molto interessanti sono quelli del Parco 

archeologico dell'Appia antica, il Parco archeologico di Ostia Antica, il sito archeologico delle Terme 

Taurine nei pressi di Civitavecchia, il sito archeologico dell’antica città di Gabi, il sito di Lucus Feroniae 

nel comune di Capena, sull'antica via Tiberina, gli scavi etruschi di Vulci, le Necropoli etrusche di 

Tuscania e Cerveteri, l’area archeologica del Tuscolo tra i comuni di Montecompatri, Monte Porzio 

Catone e Frascati, Villa Adriana, Villa Gregoriana e Villa D’Este a Tivoli, l’antico abitato di Veio, uno dei 

maggiori centri etruschi nel Lazio, il tempio di Ercole a Cori e il tempio di Giove Anxur a Terracina. 
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Il Lazio offre anche molto altro oltre a storia e archeologia. Il suo litorale, affacciato sul Mar Tirreno, 

vanta 360 km di coste prevalentemente sabbiose, dune, torri di avvistamento e lidi suggestivi.  

Tra le spiagge più belle c’è la lunghissima spiaggia di Sabaudia, tra dune sabbiose e la macchia 

mediterranea, la spiaggia Litorale del Circeo, nel parco omonimo, con il suo mare limpido e pulito, le 

spiagge di Levante e Ponente a Terracina, la spiaggia Cala Nave di Ventotene, la spiaggia di Tor Caldara, 

ad Anzio, racchiusa in una riserva naturale, la costa di Gaeta, 10 chilometri dalla Montagna Spaccata a 

Sperlonga, in particolare con le spiagge di Arenauta, Ariana, Sant'Agostino e Serapo. Molto suggestiva è 

la Grotta di Tiberio, una cavità naturale molto apprezzata dagli amanti dello snorkeling. 

 

     

 

Chi punta alle immersioni nel Lazio non può perdersi le Secche di Tor Paterno, tra Ostia e Tor San 

Lorenzo, e la Riva di Traiano poco più a nord, La Secchitella e la Grotta dei Gamberi a Ventotene, Punta 

del Pecoraro e Torre del Marangone, a Civitavecchia, la Secca del Dito, lo Scoglio Rosso a Ponza e, per 

chi ama i relitti, il Relitto dell’Aderno (a 3 miglia di navigazione dal porto di Civitavecchia) e il Relitto 

Punta Papa, a Ponza.  

Chi vuole approfittare di un giro sulle due ruote può scegliere la Pista ciclabile Monte Mario che si snoda 

in un percorso ad anello di 25 km tra le vie della Capitale, il GRAB (Grande Raccordo Anulare delle Bici), 

un percorso ad anello di 44 km intorno a Roma, la pista ciclabile del Tevere, 35 km di tracciato dalla zona 

di Labaro, a nord di Roma, fino al quartiere di Tor di Valle, a sud-ovest.  

In alternativa è possibile pedalare lungo l’Appia Antica fino al lago Albano oppure ancora lungo la 

vecchia ferrovia da Capranica a Civitavecchia. 

Gli escursionisti che vogliono fare trekking nel Lazio hanno numerose opportunità, dagli Appennini ai 

laghi vulcanici dei Castelli Romani, fino alle spiagge del Parco Nazionale del Circeo.  
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Chi ama fare trekking con vista mare può optare per il Parco Nazionale del Circeo, con al suo interno 22 

chilometri di litorale per tranquille passeggiate, o l’Isola di Zannone, paradiso naturalistico delle isole 

Ponziane, dove si trovano diversi sentieri suggestivi tra la macchia mediterranea e i boschi di lecci. 

Nella regione non mancano le opportunità di relax e benessere: tra i centri termali i più noti sono Fiuggi, 

nel cuore della Ciociaria, con le acque termali della fonte Bonifacio VIII le cui proprietà terapeutiche 

erano già note nel 1200, le Terme di Tivoli, acquee sulfuree rinomate fin dai tempi della Roma imperiale, 

oggi recuperate e conosciute come “Terme di Roma”, e le Terme dei Papi di Viterbo con le loro rinomate 

acque ipertermali. 

Chi viaggia in famiglia farà la gioia dei bambini portandoli al Sacro Bosco (o Parco del Mostri) di 

Bomarzo, nel viterbese, un parco naturale popolato da curiose sculture basaltiche che raffigurano 

mostri, divinità ed esseri leggendari, o al Bioparco di Roma, il giardino zoologico più antico d’Italia, a 

Cinecittà World a Roma, un parco tematico legato al cinema e alla televisione, MagicLand, il parco dei 

divertimenti di Roma Valmontone oppure in uno dei numerosi parchi acquatici sparsi in tutta la regione. 

Oltre alle molteplici sagre e agli eventi gastronomici che si svolgono soprattutto in estate, tra gli eventi 

più importanti nel Lazio ci sono la Festa del Cinema di Roma, un festival cinematografico internazionale 

che si svolge in autunno, il Roma Summer Fest, festival musicale estivo che si tiene presso l'Auditorium 

Parco della Musica, e gli appuntamenti con la moda della Rome Fashion Week, a settembre. 

Numerose sono le celebrazioni in occasione del Carnevale, come il Carnevale di Roma, quello di Civita 

Castellana, famoso per i suoi carri allegorici di grandi dimensioni, il Carnevale di Frascati con la celebre 

cremazione di Pulcinella, il Carnevale di Ronciglione e il Carnevale di Tivoli.  

Un importante appuntamento è anche quello con l’Infiorata di Genzano, in provincia di Roma, con i suoi 

splendidi tappeti di fiori in occasione della festività del Corpus Domini, il Palio dei Borgia a Nepi, nel 

viterbese, la rievocazione del Presepio francescano a Greccio (nel periodo natalizio) e la 

rappresentazione della Salita al Calvario che si svolge a Bagnoregio a Pasqua.  
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COSA ASSAGGIARE 

Casereccia e genuina, gelosa delle sue tradizioni e del suo passato, la cucina laziale viene spesso 

identificata con la cucina romana, ma in realtà va ben oltre, con tante varianti tipiche da zona a zona e 

contaminazioni dalle regioni vicine.  

Massima espressione della cucina laziale, gli antipasti abbondano di ingredienti e accostamenti originali: 

tra i piatti più tradizionali le bruschette con l’olio o con i pomodorini, i carciofi alla romana, insaporiti 

con prezzemolo e mentuccia, che insieme alla frittura dei carciofi alla giudia sono tra gli antipasti più 

classici della Capitale.  

Il fritto è un metodo di cottura molto diffuso in tutto il Lazio: classici antipasti sono anche i fiori di zucca 

fritti oppure i frittelli, le cime del cavolo romano fritte in pastella, tipici del periodo natalizio. 

Tra i primi, immancabili sono i bucatini all’Amatriciana, un condimento a base di guanciale, pomodoro e 

pecorino originario della cittadina di Amatrice, oppure gli spaghetti alla carbonara, a base di guanciale, 

pecorino e uova, gli spaghetti cacio e pepe, a base di pepe nero e formaggio Pecorino Romano, o gli 

gnocchi alla romana, preparati con semola, latte, burro e parmigiano. 

 

     
 

In quanto ai secondi tra i piatti più classici c’è l’abbacchio, carne di agnello cotta al forno con aglio, 

rosmarino, vino bianco, acciughe e un pizzico di peperoncino, accompagnato dalle patate, la coda alla 

vaccinara, coda di bovino stufata in un ragù ricco di odori e verdure, o i saltimbocca alla romana, carne 

di vitello avvolta con prosciutto crudo e salvia e marinata nel vino bianco. Per chi preferisce il pesce 

consigliamo i calamari alla romana, cucinati con carciofi, prezzemolo e vino bianco, o i bianchetti alla 

giudea, piccoli pesci fritti con aglio e prezzemolo. 

Per finire ci vuole un dessert classico: come i maritozzi con panna, morbide brioche ripiene di panna 

fresca, un tempo dolce caratteristico della Quaresima, i Bignè di San Giuseppe, dolci fritti ripieni di 

crema pasticcera tipici della Festa del Papà, e la crostata con le visciole, con ricotta e marmellata di 

visciole, dei piccoli frutti rossi simili alle ciliegie. 
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Se volete qualcosa “al volo”, in Lazio l’offerta di street-food non manca: ovunque troverete la pizza a 

taglio, rossa, con il pomodoro, oppure bianca e dorata, perfetta con la mortadella, a Roma chiamata 

“mortazza”; tipico street-food della cucina laziale è il saporito panino con la porchetta (tradizionale di 

Ariccia) e i supplì, ripieni di riso e mozzarella quindi impanati e fritti, oppure il calzone fritto o al forno, in 

genere con prosciutto cotto e mozzarella.  

Sempre fritti sono anche i filetti di baccalà, filetti di merluzzo impanati e fritti, e i fiori di zucchina ripieni 

di mozzarella e alici. Se fa caldo ci vuole una rinfrescante grattachecca: ghiaccio (non frullato, ma 

raschiato a mano) e sciroppo e succhi di frutta a seconda del gusto. 

Per finire i vini: tra i vini laziali ci sono ottimi bianchi come il Frascati Superiore (DOCG), il Velletri DOC, il 

Colli Albani DOC, l’Est! Est! Est! di Montefiascone e l’Aleatico. Tra i rossi sono da provare il Cesanese del 

Piglio, il Cerveteri rosso o il Castelli Romani rosso DOC. (Testo tratto da Italia.it) 

 

    
 

    
 

LA LINGUA 

A differenza delle lingue delle altre regioni italiane, la tradizione linguistica nata nel Lazio è tutt'oggi viva 

e soprattutto diffusa in tutta l'Italia. L'espansione romana, infatti, portò il latino, lingua preesistente alla 

supremazia della città, in tutto il territorio italiano e in gran parte del mondo occidentale. 

Con la caduta dei re di Roma, l'unità linguistica laziale venne momentaneamente a mancare facilitando 

l'innesto di influssi linguistici stranieri o dialettali. Avvennero, quindi, diversi processi linguistici che 

portarono ad un notevole cambiamento nella lingua originaria di Roma. 
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Le impronte specifiche del dialetto laziale sono date dalle metafonie (cambi vocalici) delle vocali finali "i" 

e "u", così vecchia al maschile diventa "viecchiu" (al posto di “vecchio”). 

Vi è comunque una sostanziale differenza tra la lingua di Roma e quella del territorio laziale, che si 

esprime ad esempio nella diversa pronuncia (aperta o chiusa) delle vocali "e" e "o". 

Per quel che concerne le consonanti, la pronuncia rientra nei canoni dei dialetti centro-meridionali, così 

"quanno" sta per quando, "annà" per andare, "gamma" per gamba, etc.; la consonante "b" cambia in 

"v", così "vocca" sta per "bocca", "vraccio" per braccio; alcune lettere si assimilano, come in "callo" per 

"caldo". 

Tipici di Roma sono invece termini come "pennichella" o "penneca" per sonnellino; "abbacchio" per 

agnello; "menà" per picchiare; tutti termini oramai entrati nel patrimonio linguistico italiano, pur 

mantenendo forti caratteristiche dialettali. 
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DESCRIPCIÓN 

Ciudades y pueblos llenos de historia, espacios naturales y tesoros ocultos, sitios arqueológicos, lagos y 

playas: el Lacio alberga Roma, la ciudad por antonomasia, pero también custodia mucho más. La región 

es amplia y rica de tesoros: en su interior se encuentran montañas y mar, ríos, lagos y volcanes; hay los 

extraordinarios testimonios históricos de la Ciudad Eterna, pero también los hallazgos y las tumbas 

etruscas de la Tuscia viterbese, el área arqueológica de Ostia Antica, el templo de Júpiter Anxur en 

Terracina, Villa Adriana en Tivoli, la necrópolis de Cerveteri y mucho más. 

 

QUÉ VER 

¿Qué ver en el Lacio? Su viaje de descubrimiento no puede dejar de hacer parada en estas diez 

localidades: 

1. Roma: con una historia que cubre 28 siglos, tesoros y vistas únicas al mundo y un encanto al que es 

imposible resistir, Roma es una sorpresa continua, etapa fundamental de cada "gran gira" de Italia 

2. Hostia Antigua: su hermoso parque arqueológico conserva restos del siglo VII a.C. y es una etapa 

inevitable para revivir el tiempo de la Antigua Roma 

3. Islas Pontine: frente al golfo de Gaeta, en el Lacio meridional, es un archipiélago de seis espléndidas 

islas de origen volcánico una diferente de la otra (incluye Ponza, Palmarola, Zannone, Gavi, Ventotene, 

Santo Stefano) 

4. Los Castillos Romanos: una banda montañosa sobre las Colinas Albanas, a las afueras de Roma, 

famosa por los pueblos pintorescos (entre ellos Castelgandolfo, residencia de verano de los papas), las 

villas señoriales y la excelente cocina 

5. Civita de Bagnoregio: llamada "la ciudad que muere", es un pueblo histórico situado en una colina y 

accesible sólo a través de un puente peatonal, cerca del Lago de Bolsena 

6. Tarquinia: ciudad de arte y símbolo de la civilización etrusca, la ciudad custodia extraordinarias 

necrópolis, monumentos de época medieval y una reserva natural a lo largo del litoral 

7. El Parque de los Monstruos de Bomarzo: un parque natural único, con esculturas en basalto del siglo 

XVI que representan monstruos, divinidades y seres mitológicos 

8. Tívoli: ciudad a 30 km de Roma, lugar de santuarios y magníficas villas, como la Villa de Adriano, el 

Parque de Villa Gregoriana, Villa D'Este y el Santuario de Hércules Ganador 

LAZIO 

TRADUCCION 
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9. El Parque Nacional del Circeo: una vasta área protegida a lo largo de las costas entre Anzio y 

Terracina, "reserva de la biosfera" de la UNESCO, que incluye también el Monte Circeo y la isla, 

deshabitada, de Zannone 

10. Sperlonga: colocada sobre un espolón de roca con vistas al mar, entre callejuelas y casitas encaladas, 

está entre los burgos más bellos de Italia 

 

QUÉ HACER 

El Lacio es un destino rico de ideas y sugerencias para quien desea hacer un tour histórico y cultural. 

Además de los extraordinarios tesoros de Roma, sitios arqueológicos muy interesantes son los del 

Parque arqueológico del Appia antiguo , el Parque arqueológico de Ostia Antica, el sitio arqueológico 

de las Termas Taurine cerca de Civitavecchia, el sitio arqueológico de la antigua ciudad de Gabi, el sitio 

de Lucus Feroniae en el municipio de Capena, en la antigua vía Tiberina, las excavaciones etruscas de 

Vulci, las necrópolis etruscas de Tuscania y Cerveteri, el área arqueológica del Tuscolo entre los 

municipios de Montecompatri, Monte Porzio Catone e Frascati, Villa Adriana, Villa Gregoriana y Villa 

D'Este en Tivoli, el antiguo poblado de Veio, uno de los mayores centros etruscos en el Lacio, el templo 

de Hércules en Cori y el templo de Júpiter Anxur en Terracina. 

El Lacio ofrece mucho más que historia y arqueología. Su litoral, con vistas al mar Tirreno, cuenta con 

360 km de costas principalmente de arena, dunas, torres de avistamiento y preciosas costas. 

Entre las playas más bellas se encuentra la larguísima playa de Sabaudia, entre dunas de arena y la 

vegetación mediterránea, la playa Litoral del Circeo, en el parque del mismo nombre, con su mar 

límpido y limpio, las playas de Levante y Poniente en Terracina, la playa Cala Nave di Ventotene, la playa 

de Tor Caldara, en Anzio, encerrada en una reserva natural, la costa de Gaeta, a 10 kilómetros de la 

Montaña Dividida en Sperlonga, en particular con las playas de Arenauta, Ariana, Sant'Agostino y 

Serapo. Muy sugestiva es la Cueva de Tiberio, una cavidad natural muy apreciada por los amantes del 

snorkel. 

Quien aspira al buceo en el Lazio no puede perderse las Secche di Tor Paterno, entre Ostia y Tor San 

Lorenzo, y la Riva di Traiano poco más al norte, La Secchitella y la Grotta dei Gamberi a Ventotene, 

Punta del Pecoraro y Torre del Marangone, a Civitavecchia, la Secca del Dito, el Arrecife Rojo en Ponza y, 

para quien ama los restos, el Pecio del Aderno (a 3 millas de navegación del puerto de Civitavecchia) y el 

Pecio Punta Papa, en Ponza. 

Quien quiera aprovechar una vuelta en las dos ruedas puede elegir el Carril bici Monte Mario que se 

articula en un recorrido en anillo de 25 km entre las calles de la Capital, el GRAB (Gran Enlace Anular de 

las Bicicletas), un recorrido en anillo de 44 km alrededor de Roma, el carril bici del Tíber, 35 km de 

trazado desde la zona de Labaro, al norte de Roma, hasta el barrio de Tor di Valle, al suroeste. 

Alternativamente se puede pedalear a lo largo del Appia Antica hasta el lago Albano o incluso a lo largo 

del viejo ferrocarril de Capranica a Civitavecchia. 
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Los excursionistas que quieren hacer senderismo en el Lacio tienen numerosas oportunidades, desde los 

Apeninos hasta los lagos volcánicos de los Castillos Romanos, hasta las playas del Parque Nacional del 

Circeo. 

Quien ama hacer senderismo con vistas al mar puede optar por el Parque Nacional del Circeo, con en su 

interior 22 kilómetros de litoral para tranquilos paseos, o la Isla de Zannone, paraíso natural de las Islas 

Poncianas, donde se encuentran varios senderos sugestivos entre la vegetación mediterránea y los 

bosques de encinas. 

En la región no faltan las oportunidades de relax y bienestar: entre los centros termales los más 

conocidos son Fiuggi, en el corazón de la Ciociaria, con las aguas termales de la fuente Bonifacio VIII 

cuyas propiedades terapéuticas eran ya conocidas en 1200, las Termas de Tivoli, acuosas y sulfúreas 

renombradas desde los tiempos de la Roma imperial, hoy recuperadas y conocidas como "Termas de 

Roma", y las Termas de los Papas de Viterbo con sus renombradas aguas hipertérmicas. 

Quien viaja en familia hará la alegría de los niños llevándolos al Sagrado Bosque (o Parque del 

Monstruos) de Bomarzo, en el viterbese, un parque natural poblado de curiosas esculturas basaltas que 

representan monstruos, divinidades y seres legendarios, o al Bioparque de Roma, el zoológico más 

antiguo de Italia, en Cinecittà World en Roma, un parque temático ligado al cine y a la televisión, 

Magicland, el parque de atracciones de Roma Valmontone o en uno de los numerosos parques acuáticos 

dispersos por toda la región. 

Además de las múltiples fiestas y eventos gastronómicos que se celebran sobre todo en verano, entre 

los eventos más importantes en el Lacio se encuentran la Fiesta del Cine de Roma, un festival 

cinematográfico internacional que se celebra en otoño, el Roma Summer Fest, festival musical de 

verano que se celebra en el Auditorio Parque de la Música, y las citas con la moda de la Rome Fashion 

Week, en septiembre. 

Son numerosas las celebraciones con ocasión del Carnaval, como el Carnaval de Roma, el de Civita 

Castellana, famoso por sus carros alegóricos de grandes dimensiones, el Carnaval de Frascati con la 

célebre cremación de Pulcinella, el Carnaval de Ronciglione y el Carnaval de Tivoli. 

Una importante cita es también aquella con la Infiorata di Genzano, en la provincia de Roma, con sus 

espléndidas alfombras de flores con ocasión de la festividad del Corpus Domini, el Palio dei Borgia en 

Nepi, en el viterbés, la evocación del Belén franciscano en Greccio (en el período de Navidad) y la 

representación de la Subida al Calvario que se realiza en Bagnoregio en Pascua. 

 

 

QUÉ PROBAR 

Casera y genuina, celosa de sus tradiciones y de su pasado, la cocina del Lacio a menudo se identifica 

con la cocina romana, pero en realidad va mucho más allá, con muchas variantes típicas de zona a zona 

y contaminaciones de las regiones vecinas. 
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Máxima expresión de la cocina del Lacio, los aperitivos abundan de ingredientes y combinaciones 

originales: entre los platos más tradicionales las bruschette con el aceite o con los tomates cherry, las 

alcachofas a la romana, condimentadas con perejil y mentuccia, que junto con la fritura de las 

alcachofas a la judía se encuentran entre los aperitivos más clásicos de la capital. 

El frito es un método de cocción muy difundido en todo el Lacio: clásicos entrantes son también las 

flores de calabaza fritas o los “fritelli”, las cumbres de la col romana fritas en masa, típicas de la época 

navideña. 

Entre los primeros, ineludibles son los bucatini all'Amatriciana, un condimento a base de guanciale, 

tomate y pecorino originario de la ciudad de Amatrice, o los espaguetis a la carbonara, a base de 

guanciale, pecorino y huevos, los espaguetis cacio y pimienta, a base de pimienta negra y queso 

Pecorino Romano, o ñoquis a la romana, preparados con sémola, leche, mantequilla y parmesano. 

En cuanto a los platos principales entre los más clásicos se encuentran el abbacchio, carne de cordero 

cocida al horno con ajo, romero, vino blanco, anchoas y una pizca de pimiento, acompañado por las 

patatas, la coda alla vaccinara, cola de bovino estofado en un ragú rico en olores y verduras, o los 

saltimbocca a la romana, carne de ternera envuelta en jamón crudo y salvia y marinada en vino blanco. 

Para aquellos que prefieren el pescado recomendamos los calamares a la romana, cocinados con 

alcachofas, perejil y vino blanco, o i bianchetti alla giudea, pequeños peces fritos con ajo y perejil. 

Para terminar, se necesita un postre clásico: como los maritozzi con panna, suaves brioches rellenos de 

nata fresca, un tiempo dulce característico de la Cuaresma, los Bignè de San Giuseppe, dulces fritos 

rellenos de crema pastelera típica del Día del Padre, y la tarta con las visciole, con requesón y 

mermelada de visciole, pequeños frutos rojos similares a las cerezas. 

Si quieres algo "al vuelo", en Lacio la oferta de street-food no falta: dondequiera encontraréis la pizza a 

corte, roja, con el tomate, o blanca y dorada, perfecta con la mortadela, en Roma llamada "mortazza"; 

típica comida callejera de la cocina del Lazio es el sabroso panino con la porchetta (tradicional de 

Ariccia) y los supplì, rellenos de arroz y mozzarella luego empanados y fritos, o el calzone frito o al 

horno, por lo general con jamón cocido y mozzarella. 

Siempre fritos son también los filetes de bacalao, filetes de bacalao empanados y fritos, y las flores de 

calabacín rellenas de mozzarella y anchoas. Si hace calor se necesita un refrescante grattachecca: hielo 

(no batido, pero raspado a mano) y jarabe y jugos según el gusto. 

Por último los vinos: entre los vinos del Lacio hay excelentes blancos como el Frascati Superiore (DOCG), 

el Velletri DOC, el Colli Albani DOC, ¡el Est! ¡Est! de Montefiascone y el Aleatico. Entre los rojos hay que 

probar el Cesanese del Piglio, el Cerveteri rojo o el Castelli Romani rojo DOC. (Texto extraído de Italia.it) 

 

EL IDIOMA 

A diferencia de las lenguas de las demás regiones italianas, la tradición lingüística nacida en el Lacio 

sigue estando viva y, sobre todo, difundida en toda Italia. La expansión romana, de hecho, llevó al latín, 
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lengua preexistente a la supremacía de la ciudad, en todo el territorio italiano y en gran parte del 

mundo occidental. 

Con la caída de los reyes de Roma, la unidad lingüística del Lacio se perdió momentáneamente 

facilitando el injerto de influencias lingüísticas extranjeras o dialectales. Se produjeron entonces 

diversos procesos lingüísticos que llevaron a un notable cambio en la lengua originaria de Roma. 

Las huellas específicas del dialecto del Lazio son dadas por las megafonías (cambios vocales) de las 

vocales finales "i" y "u", así “vecchia” (vieja) al masculino se convierte en "viecchiu" (en lugar de 

vecchio). 

En cualquier caso, hay una diferencia sustancial entre la lengua de Roma y la del territorio del Lacio, que 

se expresa, por ejemplo, en la diferente pronunciación (abierta o cerrada) de las vocales "e" y "o". 

En cuanto a las consonantes, la pronunciación está dentro de los cánones de los dialectos del centro-sur, 

así "quanno" significa “quando” (cuando), "annà" para decir “andare” (ir), "gamma" para decir “gamba” 

(pierna), etc.; la consonante "b" cambia en "v", así "vocca" significa "bocca" (boca), "vraccio" por 

“braccio” (brazo); algunas letras se asimilan, como en "callo" por “caldo” (caliente). 

 


